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TORINO, 28 AFAGGIO 1879. 


ITALIA 


Una crisi teatrale. 








prende ancora il più vivo interesso sl 
teatro, In napolitana, e non crediamo 
‘andar lungi dal vero ‘affermando anzi 
che ina bitona rappresentazione. al San 
Carlo le stia 
dimissione del signor Correnti o ln legge 
sull'avolizione delle. finterie. DI vivace 
immaginazione, di senso squisito , aman- 
tissima del pincere è specialmente della 
musica, per cul ha una singolare attitn- 
dine, trova al’ postutto che un'ora di 
contento ‘aggiunge nn filo alla trama| 
della vita, e non possiamo darle onnina- 
mente torto. Non avremmo tuttavia. cro- 











maggior teatro di Partenope potessero 
essere occasione di una crisi municipale 
© mettessero gli animi in ebullizione. Giù 
è tuttavia accadito, 

La platea dunque di quel teatro pissd le gi 
alcune sore sono da uno stato, di pro- 
fondo letargo Al più vivo eocitamento , 
‘illa bonaccia suecedette improvvisamente 
la procella, Si era amminnnito uno spetta: 
colo d'opera che non piaceva niente agli 
spettatori. Per lo migliore tuttavia men- 


(nieti 


loro còmpito essi si abbandonavano ad un 
dolce riposo, vagheggiando in sogno ciù 
cho la realtà non offriva loro,  Consola- 
vansi ‘almeno aspettando la comparsa 
delle danzatriol dopo il primo. atto del- 


per amore del riverito pubblico e per 
quello della propria cassetta; ma-la Com- 
missione teatrale erudelmente ‘ricusò. di 





‘sonale simpati: 





di conti 
della Scleagg 





‘devano altrove. Il 
Pagnato da rna coon 
olpali, vietava agli artisti ed ai macchi- 
vare Ja rappresenta 

e sorso allora una viva 
tro i cantanti adempievano all'ingratoma fortunatamente inoruenta, lotta tra 
l'impresario ed il primo magistrato mu- 
nicipale. 

Sono fatti questi clie dal più almeno 
succedono in tutti.i teatri della penisola, 
soggetti alternativamonte allo prepotenze 
l'opera, L'impresario era dispostissimo a|dello autorità ed ni capricci del pubblico 
sesondaro questo innocente desiderio elo di na parte del pubblico, che qualche 









pera. Si può immaginavo il terribile fran- 
rente della prima donza che dovava mo: 
Strarai inspirata, quantanquo gli ascolta» 
tori non fossero lapirati che da collera, 
‘poco consolata dallo dimostrazioni di per- 
che si alternavano a 
quelle voci di indegnazione. J}reysmento 
Viln una popolazione iu Italia clé(solo quando apparve sulla scena il te- 
nore si chiarì essere ‘impossibile conti. 
‘mutare 0'sì cald Îl sipario. 

Si diedo dunque.il ballo la Sirena, ma|sodii accaddero in quella tornata, la 
per salvare la capra e i cavoli, cioò la) 
assai più a cuore che la| propria dignità e la volontà del pubblico, 
la Commissione bandì un noasi clie quella 
rappresentazione non sareble compresa 
nell'abbonamento.  L'impresario Musella 
doveva far lo speso della stizza. degli 
spattatori e della tennoità dei signori 
‘sommissarii. Nè la tempesta. cessò con 
questa’ disposizione, perchè terminato il 
ballo parecchi che avevano aborsato .il 
loro denaro volevano la_continvazione 
duto che le vicende poco prospere del [36110 spettacolo, cosa diventa ovidente- 
mento impossibile e non si mossero finchè 
non venne loro annunziato che per or- 
dine superiore non rimaneva altro a fare 
‘che andar a casa. Nuovo scoppio di urlì 
chi. E mentre queste cose accade» 
vano in plates; altre sceno violenti noca- 
indaco Nolli, accom. 


di guardie muni: 





seussione si converti in (nina confusione 
led in un baccano indescrivibile: 

Male incolse' al consiglier Castellani, il 
quale aveva recato un ramo d'ulivo fre 
‘nci fieri combattenti e el attirò un vi 
lento rabbnifo dal sig. Lepfane, il quale! 
accusò il paciere di cavilli e gl'intimò di 
ritirare la sua proposta. Finalmente al 
Lepiane fa tolta dal Sindaco la facoltà 
‘di parlare, Altri poco più edificanti epi- 











quale terminò coll’approvazione. del 1o- 
gnente ordine del giorno: « Il Consiglio, 
dloplorando il fatto scandaloso ayventto 
al teatro di San Carlo è la condotta in: 
‘aualificabilo tennta dall'antorità dî pub 
sicurezza in tale civcostanza, deli- 
bera accordarsi pieni poteri, al Sindaco 
ed alla Giunta perchè cessi immediata. 
mente l'attuale stato di cose. » 
Pareinvero siasi fatto troppo più chiasso 
per una questione ch non ne portava. il 
pregio. Ma finchè 0 lo Stato o i Comuni] 
interverranno coi loro sussidi nelle rap: 
presentazioni teatrali o questo non si la- 
"eferanno semplitemento alla speculazione 
Privata, è a temere che sorgeranno sem-| 
pre. di codeste contese. Il vero è che lo 
Stato non dovrebbe avere nitro uffelo clie 
mantenere la quisto e l'ordine , e impe 
- dire che si rappresenti sulle scene cosa 
clie' offenda la moralità o il pubblico de-| 
coro. Sa insorgono questioni d’interesse 
‘decida l'antorità giudiziaria. Sia padrone 
del resto. l'impresario di dare lo opere e! 
È balli che vuole , dî far pagare poco o| 
molto lo spettacolo , di alternare o non 
‘alternare l'opera col ballo a suo talento, 
purchè segna il smo programma. So sarà 
infelice nell scelte, o esigerà un prezzo 
troppo alto, sarà punito con poca fri 
‘quenza del pubblico. Non sorgerebbero, 




















volta non sono meno prepotenti di coloro |creàiamo,, crisi municipali so tatto si 
che hanno a loro disposizione le guardie 
‘municipali o gli agenti della Questura. 


limitasse a mantenere l'ordine e sì la- 
nciasso perfetta libertà a tatti, come| 


dare questa soddisfazione al colto ma an-|Ma a Napoli l'ayvenimento ebbe una coda |sj: lascia nella altro industrie; in cui cia-| 


nojato pubblico, il quale fini col riune-|in più alta sfera, La questione fa por- 
tata al Consiglio municipale ove l'ono. 
E notisi beno che nulla ostava ‘all'in-|revolo Bresciamorra propose che. l'infe- 
lice impresario fosse bandito dal teatro. 
sanza generale dell'Ita-|Il Sindaco diede un'importanza ancora 
più grave all'evento mischiandovi il Pre- 
fetto, al quale aveva mandato una rela» 
‘zione da cui risultava che l'autorità di 
lontà sovrana del popolo pagante, nè lalsicnrezza pubblica avesse ricusato di in- 
tervenire in quei disordini. E un altro 
membro del Consiglio proposea dirittura! 
il capo della provincia non. s0d- 
disfacesso ai voti del Sindaco, 
vessero a dare lo loro dimissioni, Il si 
gnor Vastarini vuole olo si formi un Pro-|sj trovava, pare che spaventato si desto alla 
esso contro il Musella non solo, ma con- 
tro l'autorità di sicurezza pnbblica. 
Nolli, cho aveva. deplorato l'astensione 
vogliamo il ballo. Ma la|ai questa, disse poscia che, 1 


gave la pazienza, 


terruzione dell'opera, non il regolamento 
teatrale, non l' 
lia, non Ia volontà pure dei cantanti. 
Ma Ja Comuriasione ia i suoi principi 
speciali a cui non la fa derogare la vo- 





consuetudine del teatro della Scala e del 
Regio di Torino. Periscano le colonie, 
anzichè un principio; sì ponga in tempe- 
ata il pubblico del San Carlo, ma nonsi 
interrompa la rappresentazione della Sc 
vaggia. Senonohd Il pubblico che all' 
zare della tenda non vile lo desiderato 
ballerine comineiò un tremendo ululato e 
suon di man con elle, Da ogni parte sì 
gridò Vasta 

Commissione imperterrita non temò il 


che 











che s'infliggesse la continuazione dell'o- 


APPENDICE 


ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI. 


(Continnazione vedi Num. 125, 196, 127, 
129, 131, 132, 139, 145 e 146) 





Segue Ia lettera intomo \al quadro del 
guor Samba: 

Il concetto è bello, ben trascelto ed 
‘sssai bene rappresentato; Quell'aria ve. 





al pennello dell'egregio artista, vi si 
trova tatta ; c'è vita, movimento ,, natn- 
calezza; ma vi è egli tutto quello che vi 
potrebbe essere ? 

È già un gran segno dell'alto concetto 
in cui ai tiene un artista, quando, în 
presenza d'un argomento da esso trat. 
tato, uno si domanda se tale argomento 
è svolto in ogni sua parte, se più dirsi 











an auo dipinto sia na capolavoro, 
Posta Ia quistione in questi termini, 
Ja tela presente, con tutti i snol gran 








olio ‘esser’ poss 
x sce quanto pi 


‘porzioni © s'arri 











tutti 








dissimi pregi, coll'eccellenza. di alcuni 
particolari, con tanti meriti da farne un 
Invoro ammirabilissimo, pur tuttuvia non 
Thi paro corrispondere proprio a tutto lo 
‘esigenze del soggetto, averlo interamente 
‘e nell'ottimo modo incarnato. È egli di- 


fetto della composizione o quale altr 
ma l’azione e'impiccini 
la guardate, e. mentre 
vi masee di tanto, maggiore il desiderio 
che ai ampliasse, chie prendesse vaste pro- 
chisse d'opisodii. I va- 
rli gruppi non si [collogano forse così 
‘neccasarinmento como la severa esigenza 
meziana, che ho detto essore così naturale [dell'arto vorrebbe, Il Goldoni è troppo 
lontano da quella scena che ha Iuogo, 
tanto lontano che è miracolo se potrà 
udirne le parole che sì dA l'aria. di vo- 
ler notare; è troppo 
all'azione. Di certo, 
non aveva da. introdurvisi personaggio 
interessato; ma mi paro che una ‘intro-|pagnatura, un giusto sontrapposto dei 
missione più diretta del commediografo 
rebbe giovato ed alla estrinsecazione 
esaurito. Il Gamba è appunto uno di quelli [del concetto ed a dare animazione a 
@ cui sì ha il Inginghiero diritto di do-(quella figura del Goldoni, cho in renità 
mandare la perfezione dell'opera e che|rieste un po' freddina 





ccato ed estraneo 


come, osservatore, 


indifferento, 





Non latà a me l'additare all’ egregio 
‘artista. come siffatta intromissione avrebbe 
dovnto aver Inogo. Il critico è sempre 








pettore ai 
‘era inveco adoperato per cessare il tu- 
civium ardor prava, jubentinm e impose|multo e aveva dato l'ordine egli di non 
proseguire lo spettacolo. Allora la di- 


icuno mette il prezzo alto o basso che 
‘vuole alle me merel, ma nen ve lo mette 
‘esagerato se non vuole rimaner privo di 
‘accorrenti, Nel caso detto tuttavia cr 
‘diamo chie la tempesta del San Carlo non 
‘na stata che una cansa occasionale, poi- 
(thè ai sa che profondo è lo screzio fra 


il Governo e i rappresentanti della città 
di Napoli. 

Lugo. — CÌ scrivono da Lugo che sal- 
vato scorso il tonte Domenico Manzoni. men: 
tre dalla campagna ritornava in città, fu pro- 
Mitorinmente assassinato con un colpo d'arma 

a fuoco. 


Il cavallo; che tirava il legno sul quale ei 











corea. Coloro clia nello vicinanze della città 


Tl|videro il cavalto alla carriera, credettero a- 


Vesse guadagnata la mano, ma poi ebbero a 
‘onstataro clo sul legno. trovavasi il: conte 
Domenico Manzoni con uns terribile ferita al 
gallo, (Zanaro). 


Roma, 25. — Scrivono alla capitale: 
«Le pioggie che desolano l'Italia supe- 
ricre, minacciano nuche noi che ci credevamo 








uno che non sa fare, e la sua opera mi- 
gliore:si risolve anzi in un uficio nega- 
tivo, nel diro quello che non va; ma 
pavmi che introdurre il Goldoni nella 
lito, come pacificatore od altro, avrebbe 
risolto il problema. 

La gente poi vi è troppo poca; avrei 
Amato un maggior movimento; ina ressa 
di figure fra litiganti infieriti © spetta. 

ridenti. Allora quanti. tipi, quante 
varietà di figure! Si potevano metter 
bellamente in mostra tutti i. principali 
caratteri goldoniani; era la vera vita 
della Venezia d'allora risuscitata, era 
quella società fatta rinascere; e come il 
‘quadro avrebbe preso importanza e va- 
lore! Era certo l'opera difficile d'una 
[gran mente, d'una grande erudizione, di 
un lavoro paziente, aceurato, studioaia- 
,lslmo; ma il Gamba è capace di tutto 
questo. Sarebbe riuscito una vera accom- 














funerali; ci sarebbe stato il medesimo 
‘movimento, ma più allegro e vivace, e la 
mplice /arsa sarebbe diventata una vera 
‘commedia. 

Ma è inutile rimpiangere quello che 
l'autore non ha pensato 0. non ha voluto| 
fare; contentiamoci di quello che ha fatto: 








giù in piena estate, Da duo giorni la tem-| 
Petattica si $ senaibilissimamento abbassata e 
oggi vicn giù l'acqua, per verità, se non an 
‘cor fuvoenta, ton del tutto. egradita, com 
quella che ritarila 6 abbrevia gli ardori st 
teopicali di questa città, ove al giorno d'oggi 
‘non è ancira aperto nin 'bagno: n 


















ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta Ufficiale del 25 maggio reca: 
let $ 


1. Un regio decreto (1. 807), 
maggio, che approva 1 regolamenco per. gli 
regolamento stenio. 

3. Un regio decreto (i. COLXXI 
ari suppl.), del 28 aprile, che. approva. | 
deliberazione della Deputazione peovincinto di 
‘Pesaro-Urbino con la fuale si autorizza il co 
‘inno di Auditore a mantenere l'aumento delle 
taosa di famiglia. 

4, Un regio decreto 4 maggio, che 
fiuox il trattamento per le truppe fa marcia ed 
agli accantonamenti: 

5. Disposizioni nel R. esercito 

R. Acendemia d'agricoltura| 
‘di Torino. — Nell'adunanza del 1 
il socio Cofter, di ritorno; da un ‘smo 
net mezgodi della Franoia, presentò, 
Memia, perché vevga coltivata. nell'Orto spe: 
Fimentale della Crocetta, una muova. pianta 
[la ortaggio, statagli al distinto sgronomo 
'Saiut raccomandata como nu eccellente sue. 
cedaneo agli spiuacci,, SUbena dai semi nun 
si Posa ancora con sertezza riconosco a 

nale famiglia appartenga questo legume 
fattavia sembra probatilo che esso nia la He: 
(he patientia della famiglia dei Poligoni!. 

To stesso signor Colfer apportò ancora al- 
‘euni tuberi dello coeì dette patate di Malaga, 
i fttali al. presente (si trorano. sottoposti s 
[prova nell'Orto della Crocetta, 

Tn -eoguito l'Accademia ba udito la lettura 
d'una memoria del socio prof. Delpoute sugli 
‘Alberi dn fratta, approvandone l'inserzione nei 
stoi aunali, In Questa memoria, premesse al- 
[otine generali consilorazioni sullo terre d'Ita-| 
lin eminentemente approprinte x simil genere 
i coltura, l'autore incomiuciando dat fratti 
[dropacei, e direttamente dal genere dei ci- 
Îfegi, osserva che i tipi, ossiano le forme es: 
(enziali, non hanno ad essere. più di due, © 
Sono: Îl' Ciziegio) di monte ed il Ciliegio ape 
volto, indicate da Linneo, la prima col nome 
Hdi Priiue azium © la seconda, con quello i 
‘Prunus cerasus. IL tipo di Ciliegio, di monte 
‘comprendo die razze insigni denominate Ci- 
Hiegio.aejuaioto Ciliegio duracino. Appa 
tengono al secondo tipo. l'Agerotto. propri 
(srente detto ed îl Ciliegio amarino 1 ciscio- 
ÎLino, di cui ancora distiuguerà parecchie sotto- 
'tarietà o variazioni. 

Lo varietà attualmente coltivate presso 
l'Orto sperimentale della Crocetta sommano 
‘28, tra eni sono degne di menziono nel tipo 
‘del Ciliegio duracino, il Ciliegio. diracino| 
“Eltoyy 0 Ciliegio di Metsel, il Ciltegio Nu- 
poleone, ed il Ciliegio: Amzra. grosso: e va 
‘iuelle del legio acquaiolo il Cili 
[gio AEsor-king, il Ciliegio Abbadessa, il C 

io Donna Maria #8 i Ciliegi a pigna, 
due varietà del Ciliegio Agerotto dette 

di Mont-Moreney ed A. Bella di 
Privsia, 





































































Il segretario 
Ai Cvanteno; 


<% Società promotrice delle belle 
farti. — A novello testimonio. dell'augasto 
g0ò putrcuio furore li quonta_ Socità 
O. il Ro faceva, acquistare alcuno opere 
ja presero Esposizione, per cui la, Direzi 
dle, interprete dei sensi di grato anir 
‘rilstà, si fa premura di render pubblico un 
tale prezioso atto della sovrana munificenza. 
Ja pari tempo ci atifcano Jo amore opere 
‘venilhte dopo la pubblicazione dell'altro eton-| 














[gione al Afanicipio di Torino, che l'ha 
lacquistato pel civico Museo. 

Ho adempito alla mia promensa, troppo 
‘debolmente di certo, e troppo lontano dal 
‘quanto l'artista e l'opera’ si meritereb- 
bero e Lel forse si aspettava da me, mal 
vagliami per tatto il buon volere; e mi 
oreda, eco. 





Ecco un bellissimo quadro che. nella 
sua modestia sopravaaza di merito molti] 
© molti di più ovgogliose apparenze: vo- 
gliamo dire la tela della signora Leonte 
Gastaldi-Lescuyer, intitolata; Nella] 
‘Stalla (a. 215 

Non vi par luogo codesto in cni abbia 
‘ad introdursi una signora? Con nna guida 
(tosì gentile vi ci poteto andare sicuri 
senza aver d'uopo di portarvi boccettine| 
(di sali inglesi. Non è codesta Ja stalla 
di poveri 6 incurosi villanaoi che anno 
por compagne la negligenza, il sudiciume 
‘@ la miseria: è quella di buoni e bravi 
(agricoltori clie senno. tutte le doverusi 
‘onre di pulizia e di ordino che si con- 
vien tenero di sè, della casa, degli at- 
trezzi e del bestiame. I proprietari! dei 
terreni su cui layorano questi coloni si 
‘meritano d'avere tal brava gente, perchè 














‘è questo è abbastanza bene. per dar ra- 





‘ancor essi hunuo fatto fabbricare una 











‘00, alle quali aggiuigando le 40 già acqui: 
‘stato per conto della Società, si ha tn totalo 
dî 88 pere sautut al gioni d'oggi per ire 
49,868. 
Opere acquistate da 8) DU 

ne gi CATS 
eatalogo. 
162. Gio 

Gi 





ine Roland, del prof. Giusoppo 


Ore di vo1a; del signor Ginsomo Tax 
geosuitti. 

Colpa e rimorso, del signor Gialto 
“Viote 

Daretti in Shagna, del 
Stadt Eitufao, 

Da attri ini, 

Uta e perche, (quadro ad olio) del si 
suor Gio. Maria Borri — dal signor 
Felico Rignti, 

Marina, (.) del signor: Bartolomeo 
Stlermini “— al “cav: Alessandro 
Brachi, 

Frutta, (1) del siguor Luigi Bel 
trandî —dal siguor Enrico De Fernex. 

Soldati di vcutuia; (i), Mei ignori 
Tcatelli Delleani — dal conte Felico 
Rignon, 

Le prime foglie, (il) dell signor Ga- 
‘paro Bugnoze — dal signor Arturo 
De Fernex 

Il torrente. Vorrone, (11) Mel signor 
‘Adolfo Besozzi — dal signor Eutico 
De Femes. 

oo Tia bocipazione 000. (12) del signor 

Giuseppe Reina — dal cav. Barto- 
Jomen Bertolotti, 
07 Fiorì d'agosto, (di) del signor Erme- 
sto Raxper — dilla signorina Che 
rolinn Lackairo Gruat. 

Ta momento opportuno, (id). del si 
nor Tuigi Iifanchi — dal signor 
Carlo Tournon, 

61° Il racconto della Vattaglia ese., (i- 

séZno a matita) dello signorina Cl 
B, Ga 


I84 
n9 





ignor Ales 





























tilde dell'Ara — dal ‘car. 

taldi, 

41° Veduta di Brescia, (quadio, ad clio) 

del cav. Angelo Inganni — dal car: 
Gio, Autonio Ambrosetti. 

Chipatro di. Sant'Andrea ‘eco, (11) 
e signor Gabriele Ferrero = dallo 
atea 

L'estate, (ia) 1el signor’ Carlo Tosti 

da Tizizrea dif, (0) del 
Impresa difficile, (14.)) del'signor 

Ginsebpa Reina — dalla signora Te- 


19 








208 





esa Rizzi. 
79. Spiaggia presso S. Met, (il) del 
1 Lalgi Riconvit al itgnne 

Mbramo Sioigagila. 





9A Ze veti della Dora; (lavoro ia rilievo 
topografico) del siguor Secondo 
tardi — dal signor. Ottavio Lanza, 

Alpignano, (quadro ad clio) del signor 
Luigi Cantù — dal siguor Federico 
Sol 

Paesaggio, (id. del signor Luigi Ber. 
Jénda — dallo stesso. 

La sionna imitata, (U.) della signo: 
riaa Rerdinauda' Gotti — dal signor 
Felice Fantini 

‘Dal Gran Magistero dell'Ordine Mauriziano, 

Sl L'addio del coscritto (disegno a ma 
tita) della, signorina Amalia Fer 
ratto. 

69 Za Pia dei Tolomei (ià.) della signo@ 
rina Maria, Broggio. 

262 ZI salulo milifare (Quadro @ ‘alio) 
della signorina Ferdinando Gotti. 

Con questa opportunità si partecipa ni soci 

‘be salato 1° tiugno al farà l'estrazione 

delle opere destiuate in premio, le. quali. po- 

tramo essere vinte da coloro che avranno pa- 
gato la rispettiva quota, 

Altro avviso dirà l'era dell'atunanza gene= 

rale e il giorno della chiusura. dell’Esposi: 
zione. 

















‘Per la Direzione 
L. Rocca, Dirett. Segr. 





‘stalle secondo i precetti dell'agronomia 
0 dell'igiene, altu abbastanza di volta, 
ben aerata, con sufficiente luce, e la si- 
guora Gastaldi rese omaggio a merito 
siffatto, dipingendone a meraviglia. lo 
sfondare in là. dell'ambiente, l’allonta- 
narsì © l'incurvarai della volta, l'entraza 
e Îl diffondersi della luce. 

Tutto esprime ordine, paco, agiatezza; 
è pulito lo strame e' piedi delle bovine 
cho:ci stanno, son ben pasciuto le bestie 
medesimo e vedesi che i coloni non lianno 
per la atriglia con col ripulirle quell'or- 
Tore che in generale conservano ancora i 
nostri coltivatori: anche il ragazzo chie in 
maniche di camicia e piedi nudi (accon- 
ofatara di rigore) viene a prendere una 
vella bovina di razza alta, di bella sohiena, 
di anche Inrghe, di corna ben disposta , 
‘anche quel vegazzotto, diciamo, ha l'aria 
‘onesta, lo sembianze. contente, il volto 
pulito e la camicia di bucato, Basta egli 
folo a rivelarci come sl viva bene da 
quella famiglia in una pratica georgico, 

Eccellentissimo il disegno ; verissime 
ln mossa della bestia che nulla più: il 
(clore degno della tavolozza dell'egregio 
marito della bravissima autrice, l'illustre 
Andren Gastaldi. 





(Continea). 


























@ Un libro nuoro, — Riceviamo la 
onte letterina, ‘che molto volentieri! pub-| 
blichiamo; non senza però riminziara di tener 
parola anche noi del libro di cui ni tratta fn 
mus delle nostre Riviste bibliografiche, 
Egrezio sig. Direttore, 

'egragio mio collega fl roî E. Comba mi 
volle di questi giorni ferite una ‘copia, della 
Recente mu operetta; Ponine IZUt(ri ifalione. 
È una vera consolazione per me quando:a'ar: 
viene di velere nti membro del corpo. inse- 
guante ‘cousecrarò i soi ritagli di tempo allo 
Opere dell'ingegno, Questi sino. gl'insegnanti 
‘cui sono più mico; questi sono gl'insegnanti 
cui ivi vortel tntto il maggior ‘bene. 

Ei il prof, Comlia è tra questi, e vi ocenpa 
‘a deguio posto. Giù egli cl aver arsezzi ni 
tire iI sno nome ricordato con onore fra quei 
‘pochi, che serivono cose bnone el utili; ed ora 
con questa nta uova operetta, che égli con 
gentil pensiero volle dedicare ai nome augu- 
sto della princinessa Margherita di Savoia, 
lia meritato da ogni cuore "gentile 61 cuestò 
tia Schietta © meritata lode. 

Bravo aduaque. il mio caro prof. Comba, 


























ri — Manuel Teresa, jd. 18, gi Torino, eser-| 
‘cente gabellotto — Più 7 minori d'iuni 7. 





Nascite dichiarate all'uffizio. dello stato civile! 
il giorno 27 maggio 1879, 
Masthi 11, femmine 14 — Totale 25. 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 

A cominciare dal 1° giugno prossimo, il en- 
tivo: e lo scarico delle >uerci n piccola velo 
cità, a qualnuque classe e taria speciale esce 
‘appartengano, saranno nelle stazioni di Sm- 
\picrdarena, di Torino P, X;e.Torino P..8., 
ail eccezione per queste due ultime del cirboi 
fossile, esegniti dagli 
sione. mediante il pagamento delle relative 
tasce. 














FERROVIA TORINO-CIRTE, 
4 datare. dal (1° gioguo, Jrossimo. oltre i 
treni indicati nell'orazio in' vigore avrauno 





chè) com queste' sus biografie nobilmerto scelte |uogo i segnenti: 


8 legate, a prio ale giovanetto italiane 
th potente autidoto; contro Il veleno, sche da 
cérte soritturactio d'oggi «i vicno isfltenilo 
nelle menti e nei cuori della nistra gioventà. 

‘Aniguro di cuore all'egregio autore, che il 
suo libro corra per _lè famiglie © por lo scuole 
italinnie, © vi scenda la famma di quelle rirbi 
civill'e ‘morali, onde'egli bn raccolti sì nobili 
esempi. 





Gi Mori 


4 Ringraziamento. — Pregati in: 
seriaio 





Torino, 27 maggio 187: 
Preg.mo signor Direttore , 

I sottoseritti si. indirizzano alla eun. ben 
‘nota cortesia per pregarla a pubblicare, nel 
ito pregiato giornile nicune parole di mati: 
festazione della riconostenia che quali 
‘Altri dell scagle perg municipale di con 
mercio, olbsso superiore, sibilo: vèreo i si. 
‘guori: brofessori che von tanta dottrina e tanto 
cuore vollero nintunestrarli nella scienza. © nella 
pratica del commercio. 

Essi rivolgono fu particolar modo. rig) 
ziameuti al prof, Francesco Valizono cho come 
ditettoro adempi acrupoloanmiente. verso. di 
essi a tutti i doveri del suo ullcio, ‘e come| 
vrofessere xiou solo fu largo Ri suol allievi 
dell'inseguamento nelle ore ordinarie di scuoîa, 
inn anche nici Giorni. festivi volle. chiamarli 
presso di sè one sviluppar maggiorwente al 
Gui punti di special difficoltà, ed importanza 
relativi alla computisteria s tennta dei libri 
in partita semplice e doppia. 

Nom possono per niltimo i suttoscritti. trala- 
sciare di rivolgere parols. di ringraziamento 
‘anclie al Municipio che. volle foruir loro il 
‘uiezzo di aeguistare quelle: coguizioni, senza 
cui non è possibile ai nostri gio Fusclre 
‘Abile commerciante; cognizioni che molti di 
essi non avrebbero forse in altro modo potnto 
icquistaro, 

‘Afggradisca, aiguor Direttore, i sensi di 
stima dei devot.mi suol; 

(Seguono de firme). 


Preg.mno sig. Direitore, 
femonfese divieti, il Iuzia: 
coito dell secondo concerto fiopiolare 
icnica scorsa, lascia credere che’ esso sin 
L'alto per qucat'anno. 

Sebbene ora, per Ta stagione meno propizia; 
pi debliano sospendere, verratino senza fallo ri: 
‘resi al prossimo uuvembre, 

Mentre ringraziamo 1a cortesia cle spinge 
la $. V. ad appoggiate. l'istituzione dei co- 
certi popoli ‘utili sotto tanti rapporti, 
la preglinmo a voler render pubblica la pre: | 
sento rettificazione, 







































Per_ il! Comitato 
G. BERCANOVICI, 

u Portabiglietli ritrovato. — È 
stato dichiarato all'Ufficio di polizia unici. 
pale il rinvenimento di un portatiglietti con- 
Tenente una piccola somma di daniro con al: 
cune carte, e che sarà, previ i voluti ochiari- 
meuti, restituito al euò proprietario. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Fatte all'Osservatorio astronomico; di Torino 
‘a Metri 276 10 livello del mare, 


maggio 187: 



























































Da Torino e' Cir: 
Toriiio (partenza) | ‘ore 8 50-pom, 





Venaria nd 
Caselle n 920 n 


8. Mavrizio - #30 n 











rà (aorivo) # 940. 
Da Cirit a Torino; 
Cirià (partenza) ore.d 20 aut, 
SS, MManrizio n 6.87 
Caselle e 498 n 
Vonaria n 488» 
Torino (arrivo n_AS 
Ta Direzione. 
e 
PESTA DEL TINO FEDERALE 187% 
IN ZUBIGO. 





Ai Carabi 
Italiani! 

I Carabinieri svizzeri celebretaimo in %u-| 

igo, dal dì 14 al 21 del prossimo luglio, Ja 

‘gra festa dél Dito federale, alla quale v'in- 

vitauo, laslugandosi che vol vogliate accorrer 

tra di essi in numerosa schiera. 

La Svizzera uuita invia all'Italin mufto ni 
fraterno saluto! Nel 1869, quando i nostri 
Confedbrati di Zugo vi chiamarono. ad ono- 
farli della vostra presetiza, vi redissero, cd 
igurazono il felico compimento dell'opera 
vostra nazionale: Oggi questo gran fatto s'è 
avverato; e noi siamo lieti di. presentarrene 
le nostre congratulazioni , imporeiocché ogni 
sforzo ch'abbia per iscopo la Libertà, questa | 
‘anita Madre della prosperità del Popoli, ‘ac- 
quista la simpatia della nostra geute; dal 
fieno della: quale st leva geuerosa nua voce o: 
‘guiqualvolta Ia. commmova.o il grido della 
'sveliturn 0-Ia; voce gioiosa. d'un. popolo fra- 
tello; 

Italiani! gli alti monti che ci dividono an- 
cora non sicuo d'impedimento alla vostra ve- 
nuto, Vareateli, per unirvi a noî celebranti Ja 
‘più bella delle nostre feste nazionali, come 
‘quella che fu intituita a. garauzia della nostra 
(sacra indipendenza, Fra ven 1001t0, a travorso 
quella barriera che un vostro gentile poeta 
chiamò « 2e mira etere che ci fece Ilio, » 
‘sarà achiusa tina via per Ja quale noi vedremo 
oguora più stretti tra due: popoli amici i le- 
gami della fratellanza e dell'amore, Questo è 
Îl nostro voto. 

‘A voî, Italiani, alla patria, vostra; un .fra- 
torno solu 

Zurigo, aprlle 1872. 

Tn nome del Comitato, orgunizzatore: 

"II Presidente G. Hats, 
Il Segretario G, Rv 


PRESTITO A. PREMI 
della elttà di Bnrletta 


maggio 1872, 





vi d'Italia. 





























Dodicesima estrazioni 














genti dell'Amministra-|3 





2 5499 50] 
89 Bada 50) 

45 Basa 50) 

15 5459 50 

18 5598 50, 

88 Spa 50, 

47 8546, 50 

mM 1596 #0 

4 50 

È 100 

40 50 

10 50| 

3 50| 

20 30) 

49 50 

15 Go] 

40 50| 

18 1850 

8 31 50, 

I suldetti; rimborsi premi sono pagabili 





(1a) 20 novembre 1 
'Scnotersi prositamente 
signor Onofrio Fanelli, 
950; Napoli. 

Le obbligazioni estratte con rimborso 0 pre- 
mio continnanio ancota ®. concorrere egual 
‘mente e sempre ai premi ili tutte 
sive estrazioni. 

Lia. prossima estrazione avrà luogo il 20/a- 
(goità 1672 con un’ premio di lire 85,000; 
Serie rimborsate nelle precerlenti estrazioni 
4 (00 — 1030 — lisi — 1441 — 8119] 

2488 — 2583 — 4691 — D4IO — B8ID, 


"2 in poi; possono però: rie, 
otto. sconto presso. il 
ja Row già Toledo, 























Gi aorivono; 
Roma, 98 maggio (mattina). 

L'opposizione la colto ieri l'occasione 
‘del bilancio del Ministero di grazis e giu- 
atizia per chiedere al Governo il perchè 
non abbia presentato sinora Îl progetto di 
legge sulle corporazioni religiose della 
provinoia romana, promesso formalmente! 
nel discorso della Corona, e lo lin ecoi- 
tato n fissare un termine. alla presenta: 
‘zione. Il Lanza s'è schermito alla meglio 
dicliiarando cho avrebbe adempinto a que: 
‘ita promessa, o nel secondo periodo della 
presente sessione, 0 nella sessione nuov: 
fecondo che Jh sessione attuate \conti- 
ntlaxse 0 venisse chiusa, 
Questa dichiarazione come troppo vaga 
‘@ indeterminata non poteva soddisfare 
‘all'opposizione, la quale ha presentato 
alcune risoluzioni tutte tendenti allo scopo 
dì limitare il tempo della presentazione 
della leggo anzidotta. Si sarebbe potuto 
votare subito sull'una 0 sull'altra di que- 
ste uuozioni, ma essendo l'ora tarda el 
‘avendo il gnardasigilli chiesto fosse riu-| 
viata ln questione alla seduta prossima, 
Ta Camera la aderito a questa proposta. 
a verità è che il ministro voleva 
prendere tempo per pensare bene al da 
fare, ed lia chiesto il rinvio a lunedi 
Ma indugiando a Innedî ogni risoli- 
‘zione, sl doveva cotesta. quistione.nnte- 
porte all'altra del Sorrentino intorno alla 
‘separazione obbligatoria dei palmenti del 
granoturco dai palmenti degli altri ce- 
i? Il Ministero La domandato. che 
dente di ieri dovesse avere la pre. 
cedenza nell'ordine del giorno di Inne 
© la Camera gli ha dato ragione. 

L'opposizione lia votato contro questa 
proposta, Ciò vuol divo. ch'essa, lia ss- 
spattato come il Ministero sia venuto nel 
peusiero di strappare alla Camera nn al- 
to voto di fiducia in ordine alla pro. 
(sevituzione della legge delle corporazioni 
religione, e all'ombra di questo voto 
vincere più facilmente il punto della que- 
stione del macinato sollevato dal depu- 
tato Sorrentino. 

Questa può benissimo essere la tattics 







































8 Serio rimborsata 2994. del Ministero; © se l'opposizione, sempre 
È _OWligazioni premiate, ineauta, ln rotto nello sveglio d'ima 
È N' Lie Serie N' dLire/nuova questione politica, tanto peggio 
E se s 0 ta) per lei... J partiti inabili se soccombono, 
È 5 si 30 ‘50 |s'hanno quello che sì meritano... 
CORI Ina i a 50| L'opposizione doveva contentarsi di 
s s0 100 | esumore dalle dichiarazioni ambigue del 
740,5| 420,0) 8151 7oliocatia: lcopere. 950 'Altuiatero Ja poca volontà che questo ha di 
Quant "a © presentare la leggo in discorso; cà accer- 
740,0/4+-14,5] 0,8) 7l16% 1e"[N 0 d.lcopert. 750 tato questo fatto in faccia al paese, chia- 
ars Rs marne giudice l'opinione pubblica. Ma 
7408/4179) 7,8} soissavivie, Tn 5 50 ‘pare che l'opposizione non sappia resi- 
Sr do tere alla tentazione di provocare un voto 
" 18 Jamera a o N 
789,0/4-18,9/ 7,1) silia2@x a. lser. da 50 SEL E AO ne 
E sd» des lo pri 
So d 0 “Opinione di ieri colla sua solita si- 
if FEDE O WE mira, 6 68 (una olo ‘grape 
gi o 2 a 
e en doo 18 (30 leurando ole 1a Commissione ‘d'inchiesta 
TA IIIS, a LETO En 210 ‘pel macinato siasi messa interamente d'ac- 
nord ia rari centestiialifasnssime SP} 19/6 do (cordo col Ministero sui due punti contro. 
‘Acqua caduta mill. 0,0 mo 50 versi, dettivi nella mia di ieri. Ora il 
Minimo della notte del 28 + 11,6, # ‘contrario è appunto il vero. La Commi 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, i 50 ‘sione; prima di procedere alla nomina del 
{Tempo medi dî Roma). — 20 maggio 1872. 18 190 relatore, ha deliberato di mantenere lo 
2 Visa del Mele; rod Gi — Pusmazgio dd [sue conclusioni, malgrado l'opposizione 
Navetta della Lama 1/10 mAtt o 28100 recisa dell'Amministrazione. 
Passaggio al meridiano; ore 6 20 matt. i Questo è lo stato vero delle cose, e ba- 
GIOR I RL tte I: (ata esso a poter dire che c'è nn dissenso 
Ultimo quarto u 21 Sn di sera; 58300 profondo tra la Commissione è il Mini- 
5 stero. di 
5 ia st 50 
Morti denunciati elfico detto steto civile 32 50 a 
giorno 24 niaggio 1872 4 50 Scrivono du Roma 25. alla  Gazzetta' del 
Abert Gabriella Elvige Maria nata Chia- qu ‘Popolo di Firenze: 
vero; d'anni 73, di Toribo — Actis Anema: a 50 IO TR 
ta Stella, id. i, di Camaguolà — Tuserma 1930 « Oggi dinanzi alla Correzionale di Roma 
Gio, Bat id. 21, di Torino, tnpezzine 4 100 dovera casere discussa nua causa delle: più 
— Audenino Garollua, il. 10, di Riva-di Chie: a 50 ‘singolari, Mousiguore De Merale ka chiamato 














dinanzi ai tribali il pritcipe Uinberto quale 
comandante îl'primo Corpo d'armata che ha 
sede în Roma. 
di Questa querela risale fino ‘ll‘giorno in 
‘eni alcuuî pezzi d'artiglieria farono” collocati 
nel cortile del Macsao, ili proprietà De Me- 
rode, onde eseguire alcuse salve di parata. 

© Monsignor De Merodo acensa il principe 
Tmiberto di violata proprietà; la causa dorera 
essere discussa oggi, ma sr accordo fra gli 
‘avvocati venne diluzionata di qualche giorno.» 








L'Zlalia militare metto ‘in dubbio la noti 
(zia, trasmessnci dal telegrafo, cho.si tratti di 
‘emenaro uu'amnistia per gli ufficinli che ven- 
nero revocati dall'impiego. 

LE FERROVIE ITALIANE. 

Dal Ministro dei lavori pubblici è stato testé 
pubblicato il prospetto dei. prodotti delle fer-| 
Tovie del Regno dal 1° gennaio al 1 marzo 
1879; in confronto con_ quello del 1871, de 
dotta Ja imposta de) decimo, prospetto ilal 
‘quale tagliato i dati segnenti: 

Nel marzo 1879, le ferrovie del Regno in- 
‘troîtarono la complessiva somma li. 1,629/726; 
cioè lire. 1,296,%07 di più che mon nel marso| 
1871, în cul produssero soltanto lire 3,388,519, 
come appare evidente da questo spocslietto 
comparativo che dimostra cime. dobliano es- 
wero ripartite le somme fra le diverse linee: 
Issl 132 



































Ata Italia 5,439,861_0,018,900| 
(Romane ,810 11889589 
Meridionali 1/198/208 1,810; 

Calatiro-Sicnle 590,548 97,688 
Torivo.Ciris 21,088 98,519; 
[Sarde - 23,100 


Torino Rivoli - Greg 









Totale LL. 8.386,31 L. d, 622,724 
Dil precedente prospetto aiprendesi che nel 
marzo 1572 tutte To liuce furono fù aumento, 
‘ed ora diremo chè lo L 1,3 
vamuo così ripartito fra i 
‘dita dello serrovio. 








1833 182 
Chitometri 6559 6975, 
[Viaggiatori L, 4,506,988,3,686,054 





Bagagli è eni n RNGO7O "T99)8Il 
Merci a grani velocità n 751791 
Merci a piccola velucità 7 9,889/910 8,652/511 
Tutroiti diversi n 98718 196,052 














Totale L. 1,129,728 8,056,510) 
A costitui l'aumento di L. 1,986, 
‘i verificò nel marzo 1872, le varie 
‘roviarie contriluirono nelle proporzioni seguenti: 
Alta Italia Li 720,596 
Romane 

Meridionali 
Calabro-Sicule 
Torlao-Cirià 
Sarde 
‘'orio-Risoli 








Totalo L, 1,234,907 
Dal 1 geuuaio al 41 marzo 1872 le ferrovie 
del Ieguo produssero 1, 25,569,42,. vale a 
(lire L. 9,250,258 di più cho non ‘nel primo 
\rimestre del 1871, che produssero soltanto] 
99,550,10, como si vede da questo pro- 
spetto; 





187 1874 
Alta Italia Li. 18,500,836, 16,052,767 
Romane » 896,248 3,050,510 
Iforidionali ” 3,200,901 0,662,618 
Calabro-Siculo! n 863,825 ‘946,901 
(Toriuo-Ciriè n NE,BBN (65201 
Sarde » = ‘69,908 
Torino-Rivoli  * = 18,445 

Totale Li, 22,580,100, 25,669,452 





Dal 1° gennaiv al 81 matzo 1872 furono 
‘aperti all'esercizio i seguenti tronchi di fer- 
rovi 

‘Alta Italia — Da Savona a Ventimiglia il 





25 gennaio Ghil, 108 
Alta Italfa — Da Ventimiglia al 

confine il 18 marzo 7 
Sarde — Da S. Gaviuo ad Ori- 

stano il 15 gennaio » 45 


Totale chil, 160 

Nel mese di marzo 1872, il provento chilo- 

metrico, ragguagliato ad uu ammo di esercizio, 
fa il seguente: 





Alta Italia Li 24,908 
Ttomane n 14,584 
Meridionali. » 19,119 
CalabrosSicalo » 
Torino-Qirié ” 
Sardo » 
Torino-Rivoli » 6,699 


Dal 1° geumaîo a tutto il SL marzo 1872 
il provento chilometrico delle ferrovie. del re- 
‘guo, ragguagliato pure al un anio, di eser- 
cizio, diè questi risultati; 
‘Alta Italia L. 29,028 
Romane 
Meridionali 
Calabro-Sienle 
Torino-Qiriè 
Sarde 
Torino-Rivoli ni 5,180 
Nel mese di marzo 1872 l'aumento del pro- 
vento chilometrico fu di L. U98 per l'Alta I-| 
talia, di L, 9,198 per lo Romane, di L, 1 
per le aleridionali, Li T. 151 per le Cal 
Sicule e di L, 1,459 per Torino-Ciriè, 
Dal 1° gennaio & tutto il 31. marso 1879; 
l'aumento del provento fa di L, 1,006 per 
L'Alts Italia, di T. 2,709 per le Romane, di 














TL. 1,940! per lo Meridionali, di L, 492 per lo 
[Oalabro-Siculo e di I. 1,453 per la linea To- 
rino.Ciri. 


| DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Roma, 27 maggio. 

Continun la diecussione. generale: def 
bilancio, definitiva de1 1672 dol Ministero 
di grazia 0 giustizia. 

Gli on. Miceli, Ferrarl, Lesen, 
Corte è Calroli presontano. diverse 
mozioni relativamente ‘alla presentazione 
‘della legga per soppressione delle: corpo- 
tazioni religione nella provincia romana, 
le per l'ordinamento dell'asse coolosia: 
tico nella provincia. stessa. 

De Falco risponde alle varie osser. 
azioni fattesi nella seduta antecedente, 

Contesta l'asserzione di Pissavini, che 

(cioè vada sempre più aumentando il nu- 
‘mero dei matrimoni puramente religiosi, 
‘Ammetto però che è deplorabile che 
‘ancora se ne sieno celebrati, ma dimo- 
‘stra, che essondosi ammesso ‘il principio 
[della separazione dello/Stato dalla Chiesa, 
manca Ta ragione, e manca jl mezzo di 
stabilire penalità ‘rignardo ai mezzi. 
Egli passa quindi a dare! spiegazioni 
belativamente ali fatto avvenuto a Fi- 
renze, vale a diro alla consegna del fi- 
[glio del principe di Afonaco al suo gee 
nitore; in questo fatto l'autorità si nt« 
tenne alla più stretta legalità. 
Rispondendo a Ferrari, comunica l'a. 
lenco dei nuovi vescovi. Sopra 107 ve: 
scavi eletti, 91 parteciparono Ja nomina 
con semplice lestera, a. cui il Governo 
rispose; È non serissero nemmeno la let- 
tera; da parto di due fa comunicato l'atto 
di nomina, e venne subito conceduto l'ere- 
‘ati e la consegua dei beni; pegli al 
ti si farà 10 stesso appena verranno c0- 
‘mumnicate Je nomino. 
Riconosce l'urgenza della logge sull'ar: 
dinamento dell'asse ecclesiastico, rier 
Vato coll'art. 19. della legge 18 maggio 
1871: dichiara che il Governo: occuperassi 
dello studio della medesima, 

Riferendosi a quanto già disso il Dre- 
sidente del. Consiglio, dichiara che la 
legge sullo Corporazioni ‘religiose, pro- 
messa nel discorso della Corona, sarì 
presentata non appena la Camera ‘sia jn 
grado di ocebparsi di un argomento sì 
Importante, nel corso di questa sessione 
#e aj prolunga, o appena convocata l'al- 
tira, se questa presto sarà chinsa. Cone 
&hinde che il nostro stato in Romn non 
dipende dal presentare un meso prima o 
dopo la legge sulle Corporazioni reli- 
giose. Venuti a Roma col 
male è colla libertà di coscienza, ci ri 
Steremo, stando fedeli al nostro program: 
‘ma, e Roma rimarrà ad uni tempe. node 
del Pontificato e capitale naturale d'Ita- 
lia ricostituita (segni d'approvazione). 

Conte svolge una proposta per la pr 
‘sentazione nel corrente anno del progetto 
‘anlle Corporazioni religiose, dicendo che 
l'impegno del Governo, nel ‘discorso reale 
è per Îa sessione attnale. 

Cairoli svolge pure una sta proposta 
‘per l'urgenza dei due progetti indicati. 

Ianzn rinnova la ‘dichiarazione ess 
‘sore il progetto omai preparato, e sarà 
presentato in questo storcio di sessione, 
se il tempo sarà sufficiente da potersi 
‘esaminare © discutere, oyvero all'aprirsi 
[della nuova sessione. 

Orede non potersi tale progetto lasciare 
lungo tempo davanti alla Cnmera, senza 
discuterlo prontamente e votarlo. Non in- 
tendere il Ministero di accettare; ji giorno 
fisso della. presentazione, perchè signiti- 
(cherebbe di dubitare della sua buona fede 
‘a fnre un'ingiunzione; ne scapiterebbe la 
dignità del Governo, e sarebbe un indizio 
di dittidenza è di sfiducia. 

A proposta dî Carkmi, prendesi atto 
‘delle dichiarazioni del presidente del Con- 
niglio, © passasì all'ordine del giorno. 

Sorrentino. syolge tna risoluzione 
(da lui prima presentata per la revoca 
(del decreto che stabilisce l'isolamento dei 
molini di grano turco, e per impedire il 
pagamento di una seconda tassa di ma 
‘sinato sulle materle che introduconsi in 
la altre provinci 
samduzzi lo appoggia. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Ci scrivono: 
Roma, 20 maggio (sera). 

Ai ragguagli dativi stamane sulla se- 
duta di ferî, alla Camera, debbo agginn- 
gere che oltre ad una mozione del Miceli 
(colla quale il Governo è invitato a pre- 
(sentare: un progetto di legge per l'esfen- 
sione dello logi del GG e del 67 alla 
provincia romana , ne; sono state presei 
tate due altre, partite da banchi diversi, 
ma tendenti allo stesso fine, La prima è 
‘del Corto e di alcuni suoì amici della 
l'opposizione moderata, l'altra è del Leson, 
[del Coaronchi e di altri deputati dell 
maggioranza, Queste due proposte si dif- 
iferenziano dall'altra del Miceli, in quanto 
che domandano semplicemente la presen- 
tazione nel corso di quest'anno del dise- 
[gno di legge sulle corporazioni religiose 
‘e sull'asse ecclesiastico della provincia 
Fomana ,, promesse nel discorso della co« 


































































































xona, laddove la mozione del Miceli dice 
in che cosa deve consistere questo, pro- 
getto di: leggo, cioè nell'estersione alla 
provincia romana delle leggi che regolano 
questa materia, nello altre provineie ita- 
liane. 

Il divario è grosso; poichè ragionevol- 
mente non i può pretendere d'applicare 
2 Roma le stesso e, precise disposizioni 
glie fono stato adottate, nelle altre pro- 
vinoie del Regno, circa agli. ordini reli- 
giosi ed all'asse ccclesiastico. 

Le duo mozioni identiche del Corte, da 
nn lato; © del Lesen dall'altro, vi mo- 
strano le tendonzo della Camera. Se il 
Ministero non jsmette il linguaggio eva- 
sivo di ieri, se non s'impegna a prese 
tare la leggo in un termine determinato, 
mi pare che corra fl pericolo di vedersi 
votata Ja mozione dell Corte o quella del 
Lesen; clio è tutt'uno. 

Una tristissima notizia è giunta sta- 
‘mane al Governo. L'ex-sindaco di Lugo 
(Romagne) è stato assassinato, poclio ore 
dopo che si venne a conoscere dagli Atti 
della Camera la disoussione provocata 
ierl l'altro, dal Bertani , aullo sciogli; 
mento del Consiglio, comunale di essa 
città. Bisogna diro chie dal risultato della 
discussione sia nato il dubbio nella setta 
dominante a Lugo, che il Consiglio co- 
munale sia ‘stato sciolto per. consiglio 
del sindaco; quindi la vendetta ‘atroce. 
Che misero paese è la Romagna! 

Por me credo ci sia un solo rimedio a 
tanto malo! l'introduzione della deporta- 
zione nel nostro codice: penale, e l'appli- 
cazione di questa pena su larga scala, 

È giunto a Koma e domani verrà ti- 
‘ceyuto dal Papa il barone di Kubeck, 
novo ambasciatore. austriaco presso, la 
$ Sede,È uminviato poco gradito al Vati- 
‘cano, polché ricorderete che questo diploma- 
tico rappresentava alcuni jmesi sono. la 
Corte di Vienna presso il Re d'Italia, D'al- 
tronde è uomo conosciùto per sentimenti 
liberali, Tattavia, piaccia o non piaccia, 
dovrà essere accettato dn] Vaticano. 

Il Rezasco, copo divisione anziano del 
Ministero di pubblica istruzione ) la as- 
sunto interinalmento l'ufficio di segretario 
generale. 

Si conferma che non. sarà provvedito 
al aviccessoro del Correnti sino alle pros: 
sime vacanze parlamentari. 

Il cav. Grispigni, ff. di sindaco, ebbe 
jorî un ‘attacco d’apoplessia, Ora sta me- 
glio, tuttavia $l suo stato di salute con- 
tinta ad esser grave, e non lascia la me- 
noma sporanza cl’egli possa tra. breve! 
ritornare agli affari. @ 

















È stato npprorato con decreto R. ua imoro 
regolamento per la coltivazione iudigena del 
tabacchi, il qualo gioverà allo sviluppo di qne- 
sta coltivazione. 

‘Sono îu corso trattative tra il: Governo e.la 
ietà del Camsle Cavour per il riscatto dol 
Canale stesso (Econ. d'Zfalie). 





DI stato giù sottoscritto Îl decreto col quale! 
si forida în Cnueo nn Comitato. forentale, în- 





dei terreni denudati di pianto, che si: trovano 
su pendii dei‘ monti c che hanno infuonza sul 
corso delle neque. 

Ti Governo concorre nella spesa. fino = lire 


10 mila. La provincia dà un'eguale sommo: 
[Fra tirevo sarà ancho per Ia provincia. di A- 
quila adottato nn fileatico; provvedimento. 
COLLEGIO DI BORGO 8. DALMAZZO 
font del 26 maggio 











— Maggioranza. è 
Ranco Borelli 

voti 101 ° 
Demonte s B ( 
Valdieri #88 28 
Tenda n_98 10 
Rocentione 88 ma 
Vinadio a 7 
Borgo S. Dalmata n 62 67 
80 361 


Eletto Ranco, 

Ta vertenza chel fa accenmata isti fra ine 
ufficiali d'ordiuaura. del principe. Umberto el 
tn diplomatico fruicose cho averi fatto atti 
di sftegio all'erede del trono italiano é fuita 
in moilo inaspettato. 

Il francese scrisse una lettera fa cui di- 
‘har essere occorso uu equivoco, e gli _ita- 

accettarono per buona la scusi 

Dicesì ora chie il Nigra a Parigi ebbe l'or- 
dine di dirmandare al signor Thiers la desti. 
tuzione di quell’addetto d'ambasciata. 

Lo stess» signor Bonrgolug, capo del signore 
che foca una sì bella impresa, sà ne dimostrò 
altamente malcontento, 

‘A Roma è grande l'irritazione contro: quel 
malconsigliato e- scorteso straniero, il cui 
nome è conte d'Auneey. 









L'Eugmcment dico clio la prigionia del mo- 
resclallo Bazaiue è soltanto apparente, 

Il prigioniero non dormo xspjiaro nella pa: 
Vazszita che gli fu destiuata per carcere. 

Tutte le precauzioni militari sono illusorlè; 
Egli può ‘aulare © venire a sno taleito, e 
nello ‘sue’ gite è soltanto scortato da due 
genti di pubblica sicurezza travestiti da do- 
mestici. 

Il maresciallo pranza abitualmente presso la| 
sua consorte, che ha preso a pigione 1 op: 
portamento nél dintorni 

Egli esce senza decorazioni è passa inoeser- 
vato per la porta della vin Alnm-Gerraî 

Quanto agli interrogatorii, il generale Potr- 
[cet sì reca presso di Ini a certe ore 1refisse; 
‘ltre ore sono destinato ai ricevimenti. 

= Vogliamo sperare; ice il SièeLe, clie l'at 
torità saprà smentire queste jaformazioni del- 
l'Ecénenient, perehò desse. firiscono tropro 
profondamente l'opîaione pubblica, n 








L'imperatore della. Cina favia in Russia 
tima: brillante amlasciate, composta dell’ ant: 
basciatore Dejan Dajtu Zum, © da diversi 
generali ed ufficiali superiori , in tutto 70 
Persone; La comitiva è già arrivata a Ser 
‘giopol. 








Il NUOVO MINISTERO SPAGNUOLÒ. 

I nomi che compongono il nuovo, Galinetto 
‘di'Ofadrid presentano tina. combinazione pre-| 
ponderaste per lautico, partito dell'unione Îibe- 
tale, valo a dite per il: partito conservatore 
della rivolta, E Len la si dovora aspettare 
ina tale solizione, dopo Jo ultima elezioni; 
ché già prevedovasi il generale, Serrano, ape| 
pena termiuata la pacificazione delle provincie 
dasche, non avrebbe mancato di diventar: pi- 








toso a prommovore o dirigere i rimboschimenti 


drone (della situazione, 





11 fatto! che, precipitò Ja dimissione dell'al: 
l'altimo Ministoro non 4 certo: grate in appi 
reliza, opperciò merita d'essere spiegato. 

Quel Ministero aveva bisogno di danaro (ue 

isogno in quel siugalare put 

"ieglio; ne trovano sempre); 

Der lo operazioni elettorali, per la polizia se: 
rst Der vu alti ui, gli ccorevano dei 

uomi ‘quattrini; Siccome però la cassa del Mi- 
Ristero dell'interno trovavasi nel suo stato 
normale, cioò vuota; ‘si pensò. di ‘ricorrere 
‘lla cassa delle. colonie, (che'è una, specie di 

ss di depositi è’ consegne, e so ne tolso ail 
imprestito Ja nou enorme soromma di 500,000 
franchi.. Il Ministero, in' luogo di agito (ran: 
‘tamente e presentate alla Camera la questione 
di Bdncia," domandano tn Vi di. indennità 
pet ità caso di forza monggiore, ebbe l'idea di 
voler: stabilire la lesalità della misura, e pre 
'sentò una relazione sull'impiego dei foridi presi 
ai imprestito dalle colonie; relazione in cui si 
potrebbero trovare gli elementi di una lepidis- 
sima commediola. 
To stesso rapporto ministeriale è composto 
d'una’ sorio di relarioni di agenti della pol 
mia, i quali mostrano fino a qual punto una 
bollzia possa divertirsi alle ‘spallo de' Goverai 
(che la Impiogano. Per esempio, già si è ve: 
‘dito: clio Îl partito repubblicano aveva. riot: 
render. parte ali movimento canliata, 
5 soi capi Pimargall, Figtioras, Castelar, 
blicarono uu proclazza ‘predicaudo l'asten 
ione. Ora, risultava invece, dal. rapporti 
‘quella polizia, choci repubblicani avevano ti 
nuto uu'alunanza, nella qualo Castelar avere 
proposto l'invasione: della ‘Banca a mano ar- 
mata, D'altra parte, Zorilla, l'antico primo 
ro di re Amedeo, éra' entrato in una 
cotigiura coi ceporioni dell'Internazionale. per 
fcsaro il fuoco! a tutto le fabbriche della 
alogna: 
Un altro agente! di polizia ‘raccontava mi 
uutamiente i particolari d'un:graudo. concilia, 
dolo tenuicsi tra 4 caporioni radicali; è rep 
blicani preso In contessa di Montijo, madre 
dall'inperatrice Bugenia, per concerti su 
mezzi (i mettero in trono Il principe Alfonso; 
figlio della regina Tenbella! Cid cho vi ha di 
piÙ curioso ia questo manovre della polizia 
segreta, si 6 ch'easa caervita la; ata pretesi 
vigilanza non solo sopra gli avveranri. con. 
scluti dal Governo, ma sopra tutti i membri 
del Governo stesso, sul comandanti supremi 
Hell'esercito, e) perno sopra; il Re! 
Un agente, clio voglia far prova di molto 
zelo, vieue, per esompio, a riferire che il le, 
nom Avendo alenna fiducia nei generali spa: 
gnuoli, scrisse al re Vittorio Emamiele, su0 
Padre, per pregarlo di. demandare due gene 
tali tedeschi all'Imperatore d'Alenugua! — E 
ria di questo passo. 

‘Si capisco facilmenta, come tutte questa biz- 
‘zarze rivelazioni dovessero costare 500,000 frau- 
‘chi di sposo segrete: figuriamoci poi quale e 
note s.mma Verrebbero a costare, se fossero 
tutto vere/ — Ciò che però sembra alquanto 
strano, si é ele Ja dimissione dell gabinetto 
Sagusta sia stata cogionata da un fatto di così 

o importanza: 




























































































CRONACA NERA 
Teri sora nella Cantina della Vite, al Ponte 

‘delle Bonne, ÎP. ©. d'anni 26 , frattivendolo , 

notissimo alle autorità di pubblica sicurezza 





di coltello al basso ventre per mano ii alcuni 
giovani ,, finqui sconosciuti , per questioni ili 
‘onu, 

— Nello ure pomoridiniie di fori ignoti la- 
‘ri entrarono. cou falsa chiave nella sofitta ii 
Vi., [Teresa ja via della Zecca, e Tavolarono 
diversi oggetti ii Diuncheria. 

— teri vi fa un principio d'incentio nel- 
l'appartameiito della ontessa DI.. P... a piazza 
Vittorio Emaunle, ma nou cagionè alcuu danno, 
non avendo È pompiori nemmeno futto uso delle 
Toro pompe,; perché quasido giunsero sul Inogo | 
eri spento. 

— Tori una cameriera svizzera (Lago Mag- 
giore), proveniente dalla Francia, mentre rie- 
‘deva Al suo paese con ne bimbi, si accorse 

















alla stazione: di Bnssolino di essere stata de 


per la sua condotta poco illibata, venne ferito] 


rubata, del portafogli: continente; tutto vil suo 
vere: 

La poverina disperata giunta alla ‘stazione 
ti Torino rimase sensa neanche il becco l'in 
‘mattrino con lo due, ereatarine. Ua siguor 
vendo, saputo l'accadto si avricind a lei e 
la ile, sonza far.motto; gli 8 marenghi di 
fui deplorava la perdita, non. volendo mom 
(meno deelinare il suo nome. 

L'azione cenerosa di questo incognito, bene- 
attore non la bisogno di enon 

= Gli atrestati furono 6 fra cui 4 donne. 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Guzcetta Piemontese 
Spedito. da ROMA 28 maggio ore 9/50 nat, 
Ricevuto a TORINO ore 10 95, 
Il siguor Trauttmannsdorî parte que: 
(ata nera. Il barone Kilbeckpresenteri! 
‘domani le suo oredenziali. 
Le notizie della malattia dol cav. Gri- 
(spigni îî. di sindaco di Koma sono sen- 
pre gravi, benché notisi un liove mi- 
Glioramentò. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
CAGENZIA. STEFANI) 
Ilatrid, 26 maggio. 
Il Congresso terrà domani seduta. 
Le: opposizioni interpelleranno sul cam- 
biamento del ministero. 
I repubblicani decisero di unirsi coi ta- 
dicali per combattere il Gabinetto, 
La maggioranza del Congresso prendo 
il nome di partito costituzionale. 
Costantinopoli, 27 maglio. 
Ignatieî è partito per Pietroburgo. 
Praga, 27 maggio. 
In seguito alle grandi pioggio, la cam- 
pagna è inondata: molte, persone sono 























Danni immensi. 
Costantinopoli, 27 maggio. 

TI nuovo Patriarca rumeno cattolico , 
monsignor Cupolian, ricavetto oggi dsl 
Sultano il deototo d'investitura. 

Il Courrier d'Orieut dico che il capo 
della Chiesa Dulgara porterà il nome di 
Patriarca della Bulgai 

Parigi, 27 {maygio, 

Gli ainbasolatori Birmani sono giunti. 

Ilatrid, 27 maggio. 

Il Gabinetto presenterà oggi. alle Cor- 
tes il suo programma; dichiarerà ch'esso 
è la continuazione del. Gabinetto prece» 
donte, ed accetta la responsabilità di! 
tutti i suol atti, compresa la. presenta- 
Rione dei documenti ‘sui fondi segreti. 
L'opposizione decise, malgrado ‘il parere) 
‘di alcuni capi radicali, di proporre che 
Îl inistero Sagasta sia posto in istato 
d'accusa. 




















Loyily seggio. 
Camera deî Comiti. — Gladstono dice 


‘che gli emendamenti introdotti dal Se- 
nato americano all'articolo addizionale 
richiedono un accurato esame. Il Governo 
non prese ancora nna decisione. 
Versailles , maggio. 


Assenblea — Disontesi la legge sulla 
leva militare. 


Chanzy constata l'accordo del Governo 
colla Commissione; sconginra l'Assemblea 
a votare senza disonssivni inutili. 








perite , onmpi e villaggi sono devastati. 


Trocha fa risalire la decadenza del- 
l'eseroito al primo impero per Ja rilas: 
liatozza: della disciplina. Raccomanda al 
pnese di rigenerarsi, riformando 1a, ma 
educazione 6 di riformare l'esercito, colla 
disciplina e col decentramento 








FATTI DIVERSI 


Un orribile delitto, coisumarisi in 
questi giorni nel comune di Spinazzola, 

Un contadino, per. nome Pasquale. Galnm- 
tuoci, aveva, tetto nel: giorio 11 di questo 
[mese di tagliarsi la gola con mi rasoio ; mu 
Catalmenta a (orta, benchò Iarga, non fu 

to profonila, 61 i’ pronti. enccoraf prodiga» 
tigli lo misero in Deer ori pericolo, eo 

Da quel momento sì mostrò: preoceapato 
taciturno, né le cure di una sus zia materna, 
fa casa della quale abitava; valsero a prot: 
agli alcun eficace distrazione, 

Nella mattina del gioruo 13 vua donna con 
fui suo figliuolino in braccio entrava ii casa 
fel Galantaccî, 6 non avendori trovata Ja zia 
[di coathi ‘Scese nella sottoposta cantina ore 
quella, octupuvasi della: vendita del vino, e da 
Buone comari s'intrattenuero insieme fn varii 
Mliscora, @ specialmente dello stato infelice el 
(Galantucci clio pareva tocco nelle facoltà msn: 

















‘Scorsa così nua bona mezz'ora; alla zia déL 
|[Galantucei | che sivera giù tolto n braccio il 
bambino della aua amica, vanne l'iten dio: 
liro au ‘in casa per vedere so occorresse nulle 
al nipote; ina non. appena la povera donna 
ble varata 1a soglia. che costi, faibono;- 
a fu ‘alllosso, è spietatamente a colpi di scure 
tr0100 lei e il bambino, z 

Trascorsa circa mi'ora, e mon. vedendo In 
‘novera madre ritoraaro la zia del Galantucoi 
Sol suo figliuoletto, salì in casa o. fu colpita 
dal misorauido spettacolo dei ilna cadaveri sfi- 
gurati e ineanguinati, 

Uscì per chiamare al e9ccorso, e nel, retro- 
cedore pur essa, venne ferita dall'assatsino che 
rotenva terribilmente la scure per ‘impedito 
(lie altri entrasso mel luogo iel ‘delitto, An- 
lele nn brav'uomo che accorso pel primo all 
grida della donna, cereò di entrare in ‘quella 
(tanza, ma n'ebbo anch'egli un colpo-di scure 
(ce per fortuna, pon produsse altro che la la- 

vazione dell'abito nella schiena 
‘Accorsero î carabinieri. 6. molte persone; e 
‘into ebbero atterrata la porta mmo spetta- 
colo ben più strazianto ‘s'offorso al loro 
sguardo, 

L'ucciscre aveva spiccata la testa dal busto 
‘el morto tubino, è tenendola: affrrata 
capelli nel’ pugno destro; urlava: ceco tn alto 
[di giustizia. spinnzeolene! Tuli gittò quel capo. 
tra le gambe di un carabitiere. Imorciditi gli 
‘stanti principiarono ‘a riuenlare: il Galni- 
—tucci allora cercò, di agguantare pel collo È 
ius carabinieri, ai quali ‘oppose In più dispo- 
tuta resistenza, né fu séuza gran. futica che 
‘auei bravi sollati riuscirono ‘nl ntterrarlo e 
incatenarlo, 

‘A chi poi interrogata, | quello. scellerato 
risondeva solamente: l'onore!— Disse, per 
(altro che avea colpito; Jù ‘zia ed il bambino 
colla scure, echo s questo taglio poi la testa 
[com in tetnperino. 

Appena divulgatasi la notizia del truse mis- 
fatto, tutta la popolazione. accorse; commossa 
sul Itogo è avrebbe fatto da sè severa giu- 






























tizia: di quel mostro, senza Îl fermo conte» 
(guo dei carabinieri e' i buoni ‘consigli di al- 
cuni cittadini 


Tramway ad aria compresi 
L'applicazione dell'aria compressa  î sostieu- 
zione dai cavalli, è passata nol dominio. dei 
datti. 

Lo provo che si fecero a Chicago sono tale 
mente favorevoli clio le Società del franteagis 
Mi quella città adottarono completamento talo 
(stima, Siceomo ora non si tratta più che 
della fabbricazione delle macchine, si prevede 
cita i cavalli scompariranmo adatto. verso. il 
fine dell'anno corrente. Le Società caleolano 
[i realizzare con questa Innovazione (i cinque 
feati dello attuali spese. d'esercizio, Noi spe 
famo che anche in Italia sin. prontamente 
Stadinta questa questione. 














Coxino Giasserx gerente, 
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del'imovo prestito dei tre miliardi ; non 
‘è ancor deliberato ne queste oliifizazioni 
‘orteraato l'Tntoresse del 9.0 del 9. per 
00, su coma ai vede questo prestito 


Vidente 
rdciut 











nel suo piuno alle BACHICOLTURA. 

del regno Sardo. "| Surina, 98, — Sebbona il mercato mon [Dai ea 

Questa operazione riesci sa tranquilla inalisiia REA 
ari la politica, ma se la Iuncia vorrà |gioioi couilieiano ‘& comparire. alti) 











tentaro muove avventure troverà in/que-| nastitelle bozzoli; questa mattina i verdi| BOFsa di Genova, — 27 maggio. Firens 
at'enon ita a) suo debito fn me | di buono qualità era cercati ‘a 78 fiv | E% Rendita da 74 90/a 74.55 fer fine | Rendita al 5/10 
rosato, ro, lettera 
esi pedine al fvg abano (i ite dr Pai Mobiliare di qn8 pae ae core; e H6| CRI Ra 
paso: bol tempo ritoranto ida salato nl Lond 
L'aumento dellò seduto a Londra piro ( [Cambio sa Pa 


duase quei risultati che so ne nspéttr-| 
vano, Le banche tedesche limitarono, le 
loro domando di, “ondi è gli uri prese-| 

ordinario, a tal che |L 
jl Glearing house mercoledì scorso re) 





Miri 
2a 











atrò operazioni per l'enorme somma di| Mercato di Torino del 28 wid)gio.| Boraa di Milano = 27 maggio, | Ac, tere. Morid. 
Sierlige L. 50,095,000. FORAGGI, — Stumnno i) fieno si è Corsi det mattino, Onblig. 

Si crede a Londra nou improtibile una| pagato da L. 1 22 a 1 27; La paglia da| Revila Traliana cont. 24/99: lRuoai 
qualche diminuzione di aconto, ala per la [cent 77 a 82 per miria dizio compreso. |» n fivoma —— 


luppo del movimento ferrari 





‘qua, ravviva lo speranze dei, lackiooltori, 





Cuneo, T7. = Miglia di peli, 





Aunitato, eno ce lò dimostra il 
o provento dello imposto e lo avî- 














grammi 800 circa, — Prsetto da 
L, 285.11 mira. Seonto © per 























'Marvoghi da 21 48 n 21 50, 







Bol Surrovio Meridiac 
Utmabi sopra Franci 
®_ Lodra a'tra mu 





67,602 57 


esi da 20 fe 
1/010,008 n9| 25 


‘Sconto 411? per 0/0. 











0, dAshPO | premtito Nazionale, 
‘Obblig, Tabacok:, 
Azioni Tuboni 
Banca N'usigoale 
Banco. Tosenna 


00 








‘Obblig. Eccle 









=. Francoforte a tro mesi 
# Vienna a tro mesì 





sio 


Cus 











all 


sil 





ta 10748 
Reset jeu 
eis ‘anepio 1 


Firenze 
Lodi 
Luoca 
Niontora 


(Bollettino Uffisiate) 
BORSA DI TORI 








31 maggio. 


























ST [CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI, di 


38 maggio 1872, — Foidi pubbli, 
Gonsoltiato 5 ps 010, ©, d. m. fu ©, |dostziali 
"74-40 95 10/85 40 (74/67 159) 74 
45 45 40.40 40 (74 42 112), inlig, 
7A 45/85 97 Lit L, 119 A0d0d0p. 


Corso legale 74 40, 

Prestito Naz. 1886, C, del matt: in c, } 
(Benza cart. di premio76 27 112.59 20 60" 
Ac, Pao. di Torino, O, d. mia 0, 


‘Ax. ferr, Romane; C. del m. in con 
142 144, È 
Otbl. canali Cavour. C. di m. ine 
447 448 50. 

ObbI, ferr, Romane, ©) d. m. in con. 
‘200201. 

Pezza d'oro da L 20, 81 48 a 91.50, 











RIA 
ent dieta dio 
101 10] Frascont OT 
No) 


‘€) Sconto 4 p: 010. ( 
IGRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
98 maggio 1878; 

Corso legale senza variazione. 

L'attesa soluzione favorerole della 

questione circa. i danni diretti od in 

Litetti dell'Aladalie è accolta a Lom- 
‘dra convera sodlisfazione dal cértobia= 
catio non solo, ma da quaati hanno in- 
Herease al matitenimento della paco, ed 
‘lla ripresa degli affari. 

Eccellenti disposizioni continna a di- 
‘mostrato la speculazione francese, af» 
fata dalle copre a centanti che affi 
‘cono da ogui parte, a cho si portano, 
Particolarmente sulle due rendite 9, © 5 
D. 010, non temendosì. per ora. la 'con- 
Sorreiza del nuovo Prestito, di cui non 
si parla cho come di cosa lontana. 

'uttociò influisce sulla buona teun= 
ta del 5 D. 0) Italiano di culi pre» 
dies il como di 70 tra breve. 
Intanto da noi seguita un audamen- 
 guardingo, che nou permetto di 
ingere i preszi, oltremimtra, La Reu- 
dita valeva: oggi da 74 40.a 74 34112. 
‘Per fine giugno eravi dimanda a 74 
[78€ lettera 8/74 85; In sltri valori 

tivi niuna variazione, titoli ia 
stemtuti. 
'Banea di Toriuo 83S a 825 
Panck Italo Gerani, 
Hinco deonto 78 n 519 00. 
Altri invariati, 
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REGNO Èf D'ITALIA 
SOCIETÀ GENERALE 


DI CREDITO IPOTEGARIO ITALIANE 


per l'affrancamento di Censi, Canoni ed altre Prestazioni 
e per favorire l'Agricoltura 


Capitale Sociale 24 MILIONI di Lire Italiane 


divisi in Serie di Un Milione ciascuna, e queste in Azioni di L 250 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA ALLA METÀ DEL CAPITALE 
rappresentata da 48,000 AZIONI di Italiane Lire 250 ciascuna 


(Impiego ipotecario al 9 per 100 depurato dalla Ricchezza Mobile) 

















CONSIGLIO 


Benso Gialio Duca della Verdnra, Ssiatore del Regno 6 Con-|Colaetechi Car. Inzognero Raftaele. 
‘sigliora della, Benca Nozionale nel Regno. Dall 

RBocenrdì Cr. Francesco , Meno della Deputazione Provinciale | Ferrero Car. Gincomo Alberto, Siulaco di Pralormo e Membro del 
di Foggia. Comizio Agrario di. Torino, 

Caetani Don Unorato Principe di Teano, Deputato sl Parli-|Guevara Giovanni. Duca di Bovino, Sesatore del Regno, 
mito Nazionale. Niccolini Marchese Luigi, Consigliera Comunale ii Firenze, 

i0arnccielo Marino Principe Giannetti d'Avellino. Pasini Eleonoro, Deputato al Parlamento Nazionale. 


PEROGRAMMA. 


nopri capliai; un fm-| tene costo delle Mustuazioni della rendita; spingiamo 10 corupolo, no a va 
DIGZO NON SOGNO ao Autaazioni dol rori 0 a1 capisci delle Dorso, non incetto [tl Dovelel i guel Minimo terioioo del:9 per jd he Indicato noll'anodisa ilini|_ 
Ses novit dlindustae' o per ataministazica) imarpertà, non sospetto pur promense| Or sî'nti che tale imyiggo 0 $potecario e pipnoratisie auzi per Ia operazione |. TA SScletà La per oggetto la liberazione della proprio stubila ia vetia dat 
sagerato ; < le ofriamo ta implogo sicuro, sottracio alle vicendo dell commercio | privcpaie più ele HMtecartoi polche la Suclcil subentra pel dominio diretto, |yiucoli dai quali è inceppeta, e [o eviluppo dell'agricoltura,‘ medinnte cperazioni 
TRANI palco erento da prelevasion lean], comersente nlin pe\Miice utt, |P" È Tpotecarie € pigucratiie citlotrafboito e col sistema d'Ummeramente da 100% 
dalla pel'tca, cao da prelerazioi itcali, comersente lla publica utili. è St noti che l'Amministrzione sociale è di {lo naturn, da non creare; difticoltà | teca 

negano CI PR ATO fa Nesi UNI OITAIIO Ipotesanio Isso! ‘di’ persons, poicho di, tall latitazioni Italia re sa /Quauto l'estero, 


TVAMMINISTRAZIONE 


Ruspoli de’ Principi Emanuele, Deputato al Parlamaito Vazional 
Rosa Prof. Marchese Guido, Deputato al Parlamento Naz. [Sacchi Commendatore Vittorto, Consigliare alli Corte dei Conti, giù 
Reggeto Il Alinistero delle Fiuauzo a Napoli, 
Silvestri Francesco; Posidente. 
Torricella Giuseppe, Possidente. 
Consultori legali della: Società 
Avt. Antonio Fubj è Cay, Oreste Dit. Ciampi. 














Si diviatamo a quella pate del pubblico glie. cerca 





Oggetto della Società. 























E ina) 
RE pe ia 
o e e oe 








sx n o 
“Eiiealo dello traneazioni conmerelali ci0 che e comainato ‘l'inerzia: di portare 
fl progresco nelle asi medestime della pubblica e della privata ricchersn 
Per conoscere quanto lo scopo della Sccieth risponda 21 bisogno, busta portare 
lo ‘aguardo nigli impedimenti ai quali è sogpelta la proprietà a Tta)ia: Abbinmo 
5 Demanio che. per ‘4/000,000 ice nanne per benti, e livelli cile. rappr 
sentano te capite di 90 milloni! abbiamo il ‘Tavoliere di Pusiia, cen dei 
‘quale rappresentano un capitale di 25,5:3,000 lire: abbiamo le cntiteusi det. eni 
Solegiaztci rurali di Sica, recentesiente (ointa, che rappresentano il capitale 
dl"100 milioni; abbiamo una’ somma ingente di prestazioni nell. proviscla di 
Roma abbizio dosunque store prestazioni appasteanti a ‘mano Burt co 
sous ‘arcorpì morali albiamo tofbe È 
Tutta Te sipertole del regoo. 
‘A cominclare dal 15 marzo 1800 le.sonre leggi, informate el principli. detta 
ioni: acilitarono la liberazione del Auclo dado [acc al pessetsrì 
a " tanta rendita pubblico ehe ni si 


















































I i IO daioa din i ata di 
Gite Suicidio 
I e 








0.37 lo.acapito delle sua Gbbligarioni, 0! pel siggio del suo Ammoramento 
0% è cn un iimnno nin, di eci sopra que empresa care Liberata 
i quei viocoli-che no inceppano ln commere ardano 11 progresso, 
Sca sa avsi compito utile in querto  ridestarsi della. cita. seenomiea, È corta: 
Suerte quallo che dî propone In Società Generale del Credito Ipotecario 
Ataliato. 

Sono basi dell'operazione priscipale d'atfenneamento: — la differenza che gorre 
dra il valoro eetivo < Îl ‘valor nomicale della rendita — ll aitema e In talolla 
al'armualità che reno adottati dal Gredita fondineo — e una scala d'ammeriamento | 
‘da 10. 50 cosi 

















Sono bal di qpernzioni comit ed ezialmente sicure: — Îl pegno del contratti 
(Cha afpelatdini di modo) gi acsreseeni McApitale IecrAgdo.Ie ANIReaI in 
l'est pegno di darete — l'asqleto ecatuate è I° rivcndita di Immolo 









nol dopositi 2 Lenci nascenti dal promuovere Ì ci 
te l'agricolira ii ogui modo imfglione Questo operazioni i 
‘postano inelimenta tadopgiare e ripicari i bench dell'ateica 


n 


La Sottoserizi 














2 ROMA. — presse lì Sede della Società; via Monteentini, N. 10, 
ld. = presse B, Testa e Comp. è ln Banca di Gredito Ro. 
Id. _ — presto E. E, Oblioght, vin del Corio, 220. 

x FIRENZE — preuo BL. Testa e Comp, ela Banca di Credito Romano, 
id. —1— presso/In Banca del Popolo di Firenze e tuti le sue Std 
Ad —— presso E, E. Oblieght, via Passani, 98, 

a NAPOLI = presso la Sede della Banca del Popolc, 

@ MILANO — presso Francesco Compagnoni. 


In TORINO presso i 


‘Fincoli della proprietà privata, infiniti per |d'atte 





SÌ siti chie le spes 
'eon precisione ussoluta. 
Si noti infine che nessun prestito erariale, provinciale 0 comu. 
nale, ai quali Il capitale accorse pur sempre volonteroso, ofiri mai 
finora in Italia condizioni d'impiego tanto elevato e sicuro. 
Dopo ciò Ja Socieilì Generale; crede di' poter fare issegnamento sull'intulligenta, 
nul patriottismo e sul senno dei paese: 


Conteggio sul Capitale di un Milione. 


Un Milione impiegato in Consolidato 5010 al corso medio del 73 importa una 
rendita eretiva di Lo 08/108 equivalente aL: 1,900100 di valore nominale elle 


‘000 mitisalme, è tali da poter essero previamente fismate 






























denurato dalle apere aì olio è Regiatto (L. 00/05 010) ed impigonio tm. contratti 
'Loranenmento coll'anpuaiità di.LS 6,6 (Lire 1,60! sono del diro) 
Cudia fra 10/1 50 /anni) compreso interessi ed nce at 
RR ne Ro] 
Operazioni connesso: pexni di contati, presi, depositi, acquisti, 
vette, oo: (8/010 40pra me) ei e 991000 
Lao 
Spese. 
Quota proporzionale per l'amminiateazione (112 00 + Li 00) 1. gog 
Interesse fisso allé azioni (6:00) =». (+ + « n60,0003 FE 5900 


‘Ammortamento annuo del Capitalo 6 spese d'impianto (6010) + 
Benefirio netto corrispondente aL: 19,71 per Azione + + + 
fUUIi alle Azioni, 

Interesse fto del 8/00" > +.» Le 
Dividenido 60/010 sugli utili er 10 anni ) 7 
Dividendo 90 010 sugli utili per gli anni { modia L: 11,27/( 
Deduzione della ‘ticchessa moli 








a RENT 





pari al 9,11 010 (Netto) 


ione è aperta nei giorni 27, 
MILANO — preo'Algier Ganetta e Comp. 
A VENEZIA 


esso Pietro Tomich, 
nesso Edoardo Lele. 
firesso | Fratelli Pincherli. 
presso Angelo Carrari 
IGNA = fesso la Haaca Popolare'di Credito. 
= presso Luigi Gavaruzzi e Comp. 
it ia = Piso Gi Gollinelit e Cump. 
ad ANCONA Z fresto Alessandro Torsetti. 


sigg. Carlo De Fernez — Fratelli Delsoglio — 


























Capitale Sociale. 


1} Capitalo sociale è di 24. Milioni di lire, diviso in ventiquattro serie di un 
milione per ogni serio, la azioni di L4250 lisa; 


Interessi e Dividendi. 


L'anno sociale cominla il 1° gennaio e Aniace il 51 dicembre, 
Lo Azioni hanno diritto 
1. All'interense fisso, del. 6 per 010 
[glio:e 1° gennaio di ogni anno. 
2, AIl'BO per O1O dei benefizi n 
‘negli anni nuccessivi, come divideado, 


vrafi interesso sullo Azioni: per le somme versate decorrerà dalla data del 





bile samestralimente, cioé al 14 ius 








i pei peli dieci auni, e al 80 per 010. 


Durata e Sede della Società. 


La durita della Società è di 50 auni e può essera prorogata. — e 
Società dia Roma, r prorogata. — La Sede, della 





Condizioni della Sottoscrizione, 

Le Azioni sono emssse alla pari, ciot a L. 250. 

1 versamenti snranno es 
All'atto della Sottosorlticne + + + L 25 
Duo meri dopo . 0 > + + 4 © B0 
Due mesi dopo + 1 + 50 

















‘Totale; Li 125 
Vitt se non quando 10 esigana_l' biaognt 
et 50, d'aviiso di tro mesi iunaari 

di inserire! per (se volte consseutivo nella Gratta Upsidle del Negno: 


Dopo effettunto il terzo versamento i certiflenti nominativi aariano cambiati in 
Titoli ‘al portatore. 

hi anticipert il secondo ed 11 terzo versamento 
scalare. 








rà l'aiivono del 6 per 010 





28, 29, 30 e 31 maggio. 


a MODENA — presso M. G. Diena fu Jacob, 
sti presso Eredi di Gastano Poppi. 
Giuseppe Varanini. 
) EMILIA — presso Carlo del Vecchio, 














Castellini — Grassi e Frusì. 


ESGIA — presso Andrea Muzzurelli. 
i LIVORNO, — presso Moisé Levi di Vita: 
& BELLUNO — presso O, Pagani Cena. 

f MONZA — presso la Banca Monzese. 

& GASALE — presso | Fratelli Sterano: 





99.001, 








TRATRI Tneanto 


Rossini — Riposo. Marte, 4 corrente, re glie. | 2°" 0 
Balbo (ore 8 119) — Opera:|tii a va adi i 
‘Attila; Bello: Fu 


en dalia 
Incanto definitivo 
di Casa In Torino 


rali edanze. 








d'acqua vin 


Incanto di stabili]icora 

















SOADENZA DI FATALI 


icone in eric 
mandazaento di Orbaa 
giur. [sto di gioratte 18.0 


Trento rustico eotrosuizto © perso [l'asta l'impreta per'la costrizione Da affittare al presente 
vin Provvidenza, 15 








Municipio di Leynì 


AVVISO D'INCANTO 
è E eee n 


nento del vontovino 
nezso di L. 5700, 





Milano, 











O n 











Da affittare £| Alloggio da rimettere dal I° ottobre 


Allosgioti nvemenibri in pi 
N.9, seccadi Nano nobile. | calorifero, acqua potabile e guz. 





Di N. 18 membri con entrata particolare, con 


Via Pio V, N. 1, visibile dalle ore3 alle 5, ee- 
cettuati i giorni festivi. 2010 


CARTA FAYARD E BLAYN 















Borgo San Donato. di Piossasco, in: tcipulta dala ca | Gattlto, posto well'abitato il base ||| Quatirm maguzzini sotiereenei. di 
1115 giugno grossizo, alle cce| DUO, asolo rorineso i detta la Jrciita, coo Yao: |al prezzo di L 10,000, come dii sii, ‘0a gax e dequa || Perrewmatismi, cstipazioni ed irritazioni di petto, lorlazini, p 
3a] anatre gelo | alt Ne giugno 1878, alle pre 9 zio di erovia ta corio di co | PRE dell'ingegoere Trocell: — |potatitor Mati ad opa mio cole |scltatore, aloni calo divo egtt sii di desto (omlasin, pi 
talo Bonaconsa e nel suo studio in |taio Convereo, in Quelle Torinere,|©*4one: 1 progetto, la perizia ed i oe. |cialmete per magasteno © dipo: [olo fitto FAVARÒ ED DI AYN: Nut vi corfoda questo gaia 
“Torino, via Bottero, muzi. 8, verza | (10 comano ia Quelle Torinere, alone. d'aumento de | ivi coicoi drappalta 000 sisi vini, naponi, droghe: te Chimiche, = Vendita ull'ingronto la Parigi 
nuosaztento Incantata” Je 288; po" |velentaria aell'amirio Cabeegiato ce ‘anti Cil Criliunate. civil i uftiai del Comune suddetto, | rid; pelli, stlumi e simili Gue Neve Sala presso D. MONDO, sia dello 


no ia Torino Borgo S. Doimo |Vai 
ra cuts, 11, sul prezzo, di lirelcaduti nell'eredità dell 
vio coi portato! col ato nu [Gita tedora Man 
saio de vigesimo alla emma cui Cosio rosse di 
Seat Oaliumia collacto 4 cor-|{a ome nel'apat 
Libento rà deiiivo e sotto 
Jp colin about el bando 
tino, 10 saggio 10 
1 miggio 272, 
2040 Loren lomoona iu: del. 





, 0 del campi e prati 








fu Angela 
edi, posti 












Hiletto. | l'inzegnere 








Vendita volontaria 


località del Piemonta 
to di grande Importanza e di 


2008 





0 Lana Tin x a 
i; e. abitazio vili: 

la 90 a 150 mila lire, |Monoalieri 

Avviso d'inennto (eli i riali Uta 
Fi, zo, lione icon 















‘al procerera 
















nti lA più | ieione della periri 


sayiori ci IDANENT, 

chiunque ia ritenere 

a | fg SEnsre o Tosi i lire | i Baneorit a gifudro ndo; 

059 | c8GÙ, è stati Iioteceri relutivi, die [Urgat], eocs del: taagazzane delta 
rigorai ul causidico, Durarii,' vix|git vedova di Giorgio D 


Consolata, num. 8, ie Torino 





flo, cor castelli «i| Da vendere vit Vill sin 














[Dirigerni al portiere 





 DIFFIDAMENTO — 











Siti riconsenarii, nà comj 





della mullità della consegna ‘© come | Atti; in 
pera, atantecha 11 Luozti è semplici |fabtricato composto Mi 








pile aut col 
prezzo Testoni 

"i ettari 19, 

î, prat 

@ rustico, [ prietaria, în vin Fabro; 





‘non proprietario. 





‘ste 
culti Astiginoi, 












bbiricato i 














Da Vendere **|:>ocococoososcccoccoso0os 


della! anch va al st I i 
Goro sra enzima i CANUTI CANUTI 
TO Socio Mo, pa VILLA ia prot dell ita di 
lima. positone 
[afistuaeto del detti piano-toti. | membri di retto ettore, 19/0 
otti vie dl li Fuculto|O Lrimoonero natu primitivo senza inconvenienti ni 
RIE mporito vino. del[D Mat 


DA AFFITTARE cosa dî camm- 


dia Pi ro iii 
Pla rca Gaeta Napo, prete VIapotni nate e elite 
306 | pal itmacio dti," “Poll presto Vikori RON: 











Leggete!! 


i|O La Cana ingleso W. SANDERS vi offro nn Comietico Chi- 
n |Ò mico (Comuitizue Militaire des Gardes), basato sulla com- 
posiziona dei capelli; che tinge o meglio ritorna all'istante e 

cr sempre ai capelli ed all rta 11 lro calore castagno 
rico. 

rca, nò pelle, 18 biancherie la semplice hpplicazione 
( dà subito 1 colore desiderato (etti garaatit), d'edora più- 





oltre 








000000001 





l'opera del perio actuoirito| | Eocie di Pinerolo, Della, Adi, [Cappela, scuderia e riga, 6 | Torino, 97 magro 15 a moligtinta cu vige, come | cevellzimo, 0 al può usare anche in viaggio. Ogni astuccio 
‘Alla vendita a mezzo dal petit Vene, di Liosrola De [StM aiuti, de rudito alle |aoggrino: Mo tia, |a arena, coi vigneti; come dovrà portire l'arma inglese. Preazo 1. @, 8, 10. o 
dnctli, cl bili ei gie; | vio di ino, igno convenienti cugini cis. —— a N IT Ò Dirigereî el sig. Appimo , profuniere, via Bazbaronx , 
SS E ooo © [yes ttenaiel ill Terreno diodi msi] DA VENDERE vil sis tn 1, Fn, 100, 





Ne tratta rceuFatore 


imilio, 


oli e commestibili îu YJa Dorw 
nas, N, 28, coso Passeri 


da 1a qendito Î geometra 
‘A Magna, 155, Torto, 


RI, Doragrussa, 








‘2058! piano nekondo, 'orizo, 


colli di Santa: Mare 








are. Ballario 








Corio S. Marfiuo e la Ferrovia 





‘adi 






ig 
‘2074. via Merc 


ita, compo» |O, 

mito fini sssziunile [OCT c0008 
Mie] 

Mi, piano 2 Torino, 





Torico, Tip, G. Favale 0 G. 








